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Centinaia di incontri, manifestazioni, riunioni delle assemblee elettive. Non si arresta la mobilitazione unitaria 

Appello del Consiglio regionale 
alle popolazioni della Campania 

Una seduta solenne e breve con la presenta delle massime autorità civili e miliari • Gli interventi del presidente dell'assemblea Mario Gomez e di quello della 
giunta Gaspare Russo • Le autonomie locali una barriera contro l'eversione • Presa di posizione del consiglio d'amministrazione dell'università, delle ACLI e del PRI 

Nel Casertano affollate 
e forti assemblee operaie 

In tutte le fabbriche di Terra di Lavoro 
Mobilitazione unitaria anche nelle scuole 

In Terra di Lavoro lo « stra 
ordinario sussulto » non «i è 
consumato nella possente, fer 
ma. inequivocabile risposta of 
ferta dai .sindacati, dalle for
ze democratiche, dai lavorate» 
ri che l'altro ieri, già alle 12. 
affollavano le piaz/.e a Ca 
serta ma anche negli altri 
centri della provincia |x>r ma 
nifestare il loro sdegno e per 
affermare la loro funzione (li 
guida nella lotta contro la cri 
minanti, e il terrorismo. 

Già ieri sera numerosissimi 
Consigli comunali e in primo 
luogo quello provinciale si 
erano riuniti in seduta straor
dinaria per esprimere lo sde 
gno e la condanna ma anche 
per fare da autorevole < ca.-* 
sa di risonanza » di un dibat
tito che sta investendo tutti 
gli strati della popolazione. 
Tosi ieri mattina, in tutti i 
luoghi di lavoro, nelle scuole. 
ma soprattutto nelle fabbri
che. con lo stesso slancio uni 
tario del giorno precedente 

operai, militanti di partito, di 
rigenti sindacali si sono ritro
vi t i a discutere e ad organiz
zare la vigilanza contro il ter
rorismo. 

L'elenco delle iniziative più 
importanti svoltesi ieri ne è la 
riprova: assemblee alla Sie
mens. alla Olivetti, alla Face. 
alla Inde-.it. alla Texas. alla 
CTK. alla Vavid. alla 3.M. sii
la S. (ìobain. Po/zi Iplave. al
la Klettrografite. alla Cirio. 
alla Ge/oov (mobilitazione mi 
che nella scuola, dove questo 
gesto criminale ha sortito l'ef 
fetto di rilanciare lo spirito 
unitario, numerose assemblee 
si sono tenute in tutti gli isti 
Ulti della città (allo scientifi 
co. al geometra, all'industria 
le) e di altri centri della prò 
vincia mentre le varie coni pò 
iioi.ti della scuola si sono rio 
nite alla camera di coinmer 
ciò di Salerno. 

A S. Maria Capua Vetere f 
ad Aversa in mattinata si so 
no svolte manifestazioni di 
massa. 

Oggi la manifestazione 
dei partiti del Sannio 

Alle 9 nel cinema Massimo con la partecipa
zione dei Consigli comunali della provincia 

Una grossa manifestazione studentesca si è svolta ieri al 
teat ro comunale di Benevento ed ba visto la partecipazione 
di centinaia di ragazzi che hanno occupato ogni ordine di 
posti lasciando molti altri giovani io piedi. Gli studenti di 
Benevento hanno dimostrato in questa occasicne come non 
mai di avere una forte coscienza democratica e unitaria. 
T/impressione principale ricavata dal dibatt i to è s ta ta una 
precisa volontà di andare oltre il fat to in sé per affrontare 
nella discussione il tema più generale della violenza contro 
lo S ta to democratico. 

L'assemblea, indetta dalla FGCI. KG SI. Movimento gio 
vanile de e Gioventù aclista, ha approvato al termine una 
mozione nella quale si dice t ra l 'altro: « i giovani, le donne. 
che più di tut t i gli altri pagano questa crisi, devono difen
dere con la mobilitazione unitaria di massa questo Sta to . 
na to dalla lotta antifascista, poiché solo nella democrazia 
si può uscire dalla crisi, assicurando a tut t i il lavoro ed una 
sempre migliore qualità della vita ». 

Continuano intanto le prese di posizione contro questo 
barbaro episodio sia a Benevento che nella provincia; in città 
per tut ta la giornata si sono avute iniziative per la prepa
razione della manifestazione che si terrà oggi alle ore 9 al 
cinema Massimo, indetta dalle forze politiche, alla quale ha 
aderito il Comune di Benevento ed a cui parteciperanno 
tut t i i Comuni della provincia idei quali molti già si seno 
riuniti ieri nelle proprie sedi con assemblee aper te a tut t i i 
cittadini». Nella giornata di ieri è s ta to anche diffuso un 
comunicato dell'ARCI-UISP ed uno dell'UDI. nei quali si con
danna il grave fatto. 

Salerno: odg unitario 
dal Consiglio comunale 
Invita i cittadini a vigilare in difesa della de
mocrazia — Nuove iniziative in provincia 

Consiglio comunale in se
du ta straordinaria ieri sera 
a Salerno; si è votato, dopo 
Interventi dei rappresentanti 
di tut t i i gruppi, un ordine 
del giorno cui hano aderito 
anche le confederazioni sinda
cali. Nell'esprimere il vivo 
cordoglio per le vittime del
l 'a t tentato terroristico nell'or-
dine del giorno si invita ì 
cittadini salernitani alla vi
gilanza democratica e a non 
raccogliere provocazioni per 
far fallire il disegno eversivo 
che è chiaramente alla base 
d: questi a t t i terroristici. Nel
l'ordine del giorno approva
to i! Consiglio comunale di 
Salerno invita il governo ad 
applicare con fermezza le leg-
fi vigenti e ad adottare le 
Iniziative necessarie per de-
bellarc il terrorismo. 

In tan to in tu t ta la provin
cia si moltiplicano con estre

mo vigore le iniziative indet
te dai lavoratori, dalle for
ze sindacali e politiche al fi
ne di creare il vuoto più as
soluto intorno al disegno ever
sivo: a Vallo della Lucania 
ieri una grande manifestazio 
ne indetta da tut t i i part . t i 
democratici, a cui hanno par
tecipato Comunità montane 
ed autor i tà religiose; la pre
sa di posizione del consiglio 
di fabbrica della Landis e 
Gyr va ad aggiungersi non 
solo a quelli delle al tre fab 
bnche ma anche alle innu
merevoli prese di posizione 
scaturi te da ile assemblee te
nute ieri mat t ina in tut te le 
scuole della cit tà. 

I lavoratori della D'Agosti
no. infine, hanno tolto l'oc
cupazione de! palazzo della 
Provincia dimostrando così la 
propria solidarietà alle istitu
zioni. 

Sciopero degli studenti 
in tutte le scuole irpine 
Assemblea giovanile in villa comunale - Do
cumento degli agenti di pubblica sicurezza 

Continua e si estende la risposta democratica delle popo
lazioni e delle forze politiche e sindacali irpine contro l'at
t en ta to agli ordinamenti della Repubblica compiuto at t ra
verso il rapimento dell'onorevole Moro e l 'annientamento 
della sua scorta. 

Ieri mat t ina gli studenti di tu t t e le scuole del capoluogo 
« della provincia sono scesi in sciopero; ad Avellino, nella 
villa comunale, è stata tenuta un'assemblea, nel corso della 
quale decine di giovant hanno ribadito il proprio più fermo 
Impegno in difesa della democrazia e delle istituzioni na te 
dalla Resistenza antifascista. Molte a l t re manifestazioni si 
sono svolte io altri important i centr i irpini: ad Ariano. 
Vallata. Sant'Angelo dei Lombardi; Part icolarmente folte e 
combattive le manifestazioni che h a n n o avuto luogo a La-
cedonia e a Montecalvo. Manifestazioni sono s ta te indette 
per domani dai consigli comunali di Aquilonia. s . Andrea 
di Conza e Bisaccia. 

Tra le varie prese di posizicne di forze sociali e politiche 
della nostra provincia — di cui già abbiamo dato notizia nel 
servizio di ieri — vi è da segnalare un documento degli 
•gent i di polizia irpini aderenti al s indacato uni tar io CGIL-
CISL-U1L. In esso si esprime non solo la condanna più 
fprma per il vile a t ten ta to di cui è s ta to fatto oggetto il pre
sidente della DC e la solidarietà più commossa ai propri 
colleglli caduti nell 'adempimento del loro dovere, ma si chie
si» anche che lo Stato democratico rafforzi con l'appoggio 
t M cittadini le sue capacità di difesa contro le t r ame eversive, 

Con una breve quanto si
gnificativa seduta (alia qua
le erano presenti il prefetto. 
il questore, alti magistrati . 
autori tà civili e militari» il 
Consiglio regionale, a t t raver 
so gli interventi del presi 
dente dell'assemblea. Mario 
Gomez. e di quello della giun 
ta, Gaspare Russo, ha espres
so la sua ferma condanna 
per l'assassinio dei due ca
rabinieri e delle tre guardie 
di P S che erano di scorta 
all'on. Aldo Moro e per il 
rapimento di quest 'ultimo. 

Un appello è s ta to rivolto 
a tutt i gli Enti locali a l fm 
che convochino le assemblee 
per una mobilitazione perma
nente che iaccia sentire l'im
pegno delle grandi masse per 
l 'isolamento di tutti coloro 
che mirano alla separazione 
del paese reale da quello le
gale. per indebolire le istitu
zioni repubblicane, per mina
re le basi della civile convi
venza. 

Di fronte al barbaro aggua
to di Roma — ha det to Go 
mez - spontanea e immedia 
ta è s ta ta la reazione dei 
lavoratori, degli s tudenti , dei 
giovani, delle donne che, pri
ma ancora dell'appello de: 
sindacati , sono scesi nelle 
s t rade per testimoniare i pro
pri legami con le istituzioni 

In tan to anche nella giorna
ta di ieri sono proseguite pre
se di posizione sull'efferato 
crimine. Il consiglio di am
ministrazione dell 'università 
ha espresso, m un suo docu
mento. la partecipazione com
mossa alle famiglie dei cin
que tutori dell 'ordine caduti 
nella difesa delle istituzioni 
democratiche e repubblica
ne. auspicando altresì che 1' 
azione delle forze dell 'ordine 
e l'ampiezza della risposta 
popolare restituiscano al pae

se l'on. Aldo Moro. 
Il consiglio di amministra

zione dell 'università sottolinea 
che il crimine rappresenta 
« il tentat ivo di arres tare il 
processo di collaborazione e 
solidarietà nazionale avviato 
dalle forze politiche per la 
salvezza e la trasformazione 
della nostra società ». 

I! documento casi conclu
de; « Nel r iaffermare la pro
pria tradizione antifascista. 
quasta università, nella con
vinzione che l 'unica risposta 
adeguata alla violenza sia la 
mobilitazione democratica e 
di massa, invita la comunità 
universitaria napoletana ed i 
lavoratori tut t i a riaffermare 
i valori di libertà e democra
zia della nostra repubblica e 
a partecipare alle iniziative 
promosse dalle istituzioni. 
dalle forze politiche dalle or
ganizzazioni sindacali unita
rie ». 

Il Comitato provinciale del
la Confederazione italiana col
tivatori rileva che l'obiettivo 
perseguito dai terroristi « è 
quello di ostacolare la parte
cipazione delle masse popo
lari e produttive alla gestio
ne diretta della cosa pubbli
ca e l'inizio di u n a svolta 
nella vita par lamentare e po
litica del Paese ». 

Gli organi direttivi provin
ciali della DC sono riuniti 
in permanenza e h a n n o deci
so per domani la celebrazio
ne di un rito religioso nella 
chiesa del Gesù Nuovo alle 
ore 17 in suffragio dei mili
tari caduti nell'eccidio. 

A sua volta la presidenza 
delle ACLI di Napoli e la 
segreteria di Gioventù Aclista 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale denun
ciano che « l 'a t tentato si in
serisce ch ia ramente in una 
strategia lucida tendente al 
caos ed all'eversione, non a 
caso è s ta to colpito l'on. Al
do Moro che in questa fase 
delicata della vita politica e 
sociale ha assunto un ruolo 
protagonista tendente ad am
mortizzare i contrasti sociali 
e politici a de terminare l'ag
gregazione fra le forze de 
mocrat iche del paese, garan 
zia di stabilità ed autorevo 
lezza di governo ». 

Il sindaco di Torre Annuii 
ziata. il compagno socialista 
Antonio Vitiello, ha inviato 
un telegramma anche a nome 
della giunta al presidente del 
Consiglio in cui esprime sde 
gno per il vile a t t en ta to alle 
istituzioni democratiche, l'uc
cisione dei cinque tutori de! 
l 'ordine e ì! rapimento del 
presidente della DC. 

Il segretario regionale del 
PRI . Antonio La Mura, ha 
formulato l'auspicio che « lo 
s t a to democratico faccia uso 
con decisione di tut t i i mezzi 
a sua disposizione perchè ven 
ga fronteggiato e debellato il 
terrorismo criminale e per
chè sia tutelata , con l'ordine 
democratico, la sicurezza di 
tu t t i i ci t tadini ». 

Nella stessa giornata del 
vile agguato una delegazione 
del PCI di Secondigliano. con 
l 'aggiunto del s indaco e i ca

pigruppo del consiglio di 
quartiere, si è recata a espn 
mere la propria solidarietà 
alla locale sezione della DC 
e al locale commissariato d: 
PS . I docenti del liceo « San 
Nazzaro» si sono riuniti in 
assemblea e hanno votato un 
ordine del giorno in cui « re
spingono fermamente tu t t i i 
tentativi provocatori ed ever
sivi che vogliono aprire il 
vuoto neMe istituzioni deKo 
s ta to democratico con il con
seguente restringimento degli 
spazi democratici conquistati 
in t r e n t a n n i di lotta da la
voratori e studenti ». 

I consigli di circoscrizione 
di Piscinola. Marianella. Mia-
no e Chiaiano hanno indetto 
per domani alle 10. in piazza 
Tafun , a Piscinola, una ma
nifestazione pubblica per la 
difesa delle Istituzioni demo
crat iche. Nella giornata di 
ieri inoltre si sono svolti scio
peri e manifestazioni in molti 
eentri della provincia. 

A Portici c'è s t a t a in mat

t inata una grossi» assemblea 
degli studenti medi. I giova 
ni si sono ritrovati nell'aula 
consiliare che alle 9.30 era 
già stracolma. Alla i.ne del 
dibatt i to e stata votata ed 
approvata una mozione di 
condanna contro il terrorismo 
e la violenza politica. In se
ra ta . dopo una man.festazio
ne organizzata dalle forze pò 
litiche democratiche, si è 
svolta una seduta s t r io rd ina 
ria aper ta del Consiglio co 
munale: all 'ordine del giorno 
i gravissimi fatti di Roma. 

A Torre Annunziata hanno 
aderito allo sciopero di zona 
lavoratoli di tut te le citello 
rie che sono confluiti in cor 
teo. assieme a donne, stu 
denti e cittadini, fino a pia/. 
za Cesaro. Qui hanno preso 
la parola il sindaco Vitiello, 
il segretario ci t tadino della 

•Democrazia cristiana ed il 
segretario di zona della CGIL 
Al termine della manifesta
zione si è svolta una seduta 
ajierta del Consiglio comuna
le ne! corso della quale tut te 
le foive politiche democrati
che hanno espresso ferma 
condanna verso il terrorismo 
e la violenza. 

Anche in altri comuni, co 
me Giugliano e Bacoli. si so 
no svolti scioperi e manife 
stazioni. A Torre del Gre .o 
un grande corteo è sfilato 
per tutta la mat t ina nelle vie 
della città. Nelle scuole gli 
s tudenti si sono riuniti prima 
in assemblea per discutere 
dei tragici fatti di sangue 
avvenuti a Roma, e poi si 
sono uniti al corteo dei lavo 
ratori e dei cittadini di Torre 
del Greco. Subito dop j il ter 
mine della manites.azione si 
è svolta una sedul;, straordi
nar ia aperta del Consiglio co 
munale. Tutt i i partiti demo 
cratici hanno approvato una 
mozione di condanna 

«Non basta scioperare 
contro il terrorismo» 

Si tratta — dicono i lavoratori della SEBN — di tener viva quotidiana
mente una mobilitazione adeguata alla gravità dell'attacco eversivo 

Nelle fabbriche napoletane 
anche ieri e continuata la mo
bilitazione democratica. L'im
pressione per il rapimento 
dell'on. Aldo Maio e per il 
barbaro assassinio dei cinque 
ugenti di scorta e sempie 
vivissima. Ma allo sdegno e 
alla prima ferma condanna 
dell'astone terrorìstica st e 
aggiunta, nella giornata di 
ieri, una riflessione più ap 
ptofondtta, per capire /ino in 
fondo gli avvenimenti di que
sti giorni. Alla SEHN. una 
delie pnt grandi e « vecclue » 
fabbriche della citta, i lavora
tori ieri mattina st sono riu
niti nuovamente in assem
blea. 

Giovedì mattina sono stati 
tra i primi a sospendere il 
lavoro e a scendere tu piaz
za 

« Xon può bastate aver fat
to il corteo e scioperato il 
giorno del rapimento dell'on. 
Moro e dell'assassinio dei citi-
atte agenti che dovevano pio 
leggerlo, se poi nei giorni 
successivi tutto torna norma
le, come se non fosse succes 
so niente», commenta un 
giuppo di operai in sosta al
l'ingresso dello stabilimento. 
L'assemblea è terminata da 
pochi minuti. La sala della 
mensa si sta lapidamcnte 
svuotando, ma la discussione 
continuerà net reparti. 

Alla Sh'UX. dopo t/ucisi un 
anno, è ancora aperta la ver 
tenza per la navalmeccanica. 
lìall'altro ieri lo stabilimen
to doveva esseie occupato 
simbolicamente pioprto per 
accelerare la chiusura della 
trattativa da parte della Fin-
cantieri. Gli avvenimenti 
drammatici di giovedì matti
na a Roma hanno tuttavia 
momentaneamente fatto so 
spendere la agitazione per la 
vertenza di gruppo. « Altto 

che vertenza e battaglia per il 
piano di settore della cantie
ristica - esclama un ape-
iato —. // rapimento di Mo
to ha un colore ben preciso. 
Vogliono mettere il bavaglio 
alla classe operaia, pioprto 
adesso che anni di lotte stan
no dando t primi risultati ». 

«Eppure t terrai istt t non 
importa i/itale sui la loro si
gla. pache conta solo ti me
todo. che e chiaramente fa 
svista) una prima risposta 
l'hanno già avuta. Giovedì le 
piazze di tutt'Italia catto pie
ne di lavoratori, studenti, cit
tadini qualsiasi. Anche le pei-
sone netto " politicizzate " 
hanno intuito la gravità del 
momento. Quasi contempora
neamente è stato varato il 
ti uovo governo che nuovamen
te dopo trent'anni ha visto la 
partecipazione dei comunisti 
nella tnaggtoianza ». incalza 

Gaetano Secondttlfo. un anztu 
no operato dei bacini. 

« La federazione sindacale 
ha fatto bene a proclamate 
lo sciopero genaale - inter
viene un alito opeiaio. Seba 
stiano Lo Regio - ma ades 
so deve essere il nuovo go 
verno a prendere iniziatile 
concrete per reprimere il Id
iotismo. La democrazia de 
ve essere difesa con elici
uta e coraggio. O si rischia 
che essa stessa venga affos
sata ». 

Alcuni Involatoti conimeli 
tatto te dicìiiarazioni dell'alt-
Ugo La Malfa, rilasciate a 
caldo subito dopo la notizia 
del rapimento di Moro. « La 
Malfa ha invocato leggi ec
cezionali, ma secondo noi il 
terrorismo non si può com
battere solo inasprendo le 
leggi — sostiene Vincenzo 
Satinino - ma cteando una 
mobilitazione realmente di 
massa e popolare nelle fab

briche. nei luoglii di lavoro, 
negli stessi quartieri. Tra gli 
stessi lavoratori c'è ehi è con
vinto che non basta più scio 
perare soltanto davanti alle 
piovocaziont più gravi, ma 
che e necessario - invece 
-- mantenere alta ta capaci
tà di mobilitazione e di inter
vento anche quando vengono 
colpiti semplici cittadini. La 
gente, insomma, st domanda 
che cosa può fare concreta
mente lo Stato per difende
re t cittadini, tutti i ctttadi 
ni dalla criminalità ». 

uCerto, e vero che in trop
pi casi i cittadini si sento
no indifesi. Ma il problema 
st può anche facilmente ribal
tare: che cosa fanno i citta
dini, le foize democratiche 
per difendere lo stato repub
blica no'.' Oggi più che mai 
e necessaria la collaborazio
ne di tutti per isolare il fa
talismo e la ciiminalità ». 
<c Questo significa - aggiun
ge Umbetto Saturale — che 
tutti dobbiamo sentirei patte-
api realmente collaborando 
con le toize dell'aldine. Una 
puma accostane a è venuta 
gai adesso con l'appello lan
ciata dalla TV affinchè ven 
guno fornite notizie su una 
ventina di "brigatisti" 

<i A" necessaria concili 
de Gaetana Secotiilulfa — in
staurale un nuovo rapporto 
tra le istituzioni e le masse 
popolari. Questo è il nodo 
caldaie. Altiimcnti rimanga 
no solamente le buone inten
zioni Per quanto ritengo che 
e molto importante ciò che 
è successo giovedì: il paese 
e il parlamento insieme han
no detto con chiarezza che 
non possono esserci interru
zioni sulla via del rinnova 
mento ». 

Luigi Vicinanza 

E DALLE SCUOLE UNA SOLA VOCE DI CONDANNA 
Decine e decine di assemblee, ieri, in quasi tutti gli istituti e le facoltà universitarie — Incalza la risposta dei giovani al terrorismo e 
alla violenza — L'isolamento degli autonomi — Il dibattito al « Genovesi », a Matematica e ad Architettura — Martedì manifestazione unitaria 

A Casola 
proclamato 

il lutto 
cittadino 

Ieri mat t ina alle 9 a Ca
sola. il comune di residen
za di Raffaele Iozzino. uno 
dei cinque agenti di scor
ta dell'onorevole Moro, 
barbaramente uccisi dai 
terroristi, si è tenuta una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale. 

Il sindaco del piccolo 
centro sui monti Lattari . 
Antonio Porpora. ha 
espresso a nome di tut ta 
la cit tadinanza ii cordo 
gho per la morte del gio 
vane agente, dei suoi co! 
leghi e la ferma condan
na per il rapimento del
l'onorevole Moro. 

Il Consiglio comunale di 
Casola ha deciso anche di 
affiggere dei manifesti con 
il documento approvato in 
consiglio, di proclamare il 
lutto ci t tadino e di tumu
lare la salma a spese del 
Comune. 

Decine e decine di as
semblee, ieri, in quasi tu t te 
le scuole e le facoltà univer 
sitarie. E' la risposta dei 
giovani, degli studenti , delle 
ragazze, alla violenza, al ter
rorismo. al clima di terrore 
che si vorrebbe creare. 

E' una risposta che in
calza, che non si è fermata 
con la manifestazione del
l 'altro giorno; tan to più im
por tante e significativa per
chè viene da quei giovani 
che qualcuno vuol descrivere 
come perennemente in crisi 
per l'assenza — specialmente 
qui nel mezzogiorno — di 
lavoro e di prospettive. 

Il rapimento Moro fa di 
scutere Dovunque emerge 
lo sdegno, ma anche la vo 
lontà di lottare per cam
biare. Al liceo classico «Ge
novesi », in piazza del Gesù. 
l 'assemblea di zona è indetta 
per le 9. L'aula magna, al 
pian terreno, si riempie di 
s tudent i del « Casanova ». 
del « Vittorio Emanuele ». 
del « Fonseca >-. Il clima è se
reno. di grande at tenzione 
ed interesse. Solo un piccolo 
gruppo di s tudenti dissente 
t imidamente . 

Introduce la compagna 
Maddalena Tulant i . parla del
l 'a t tentato di Roma, dice che 
non bisogna cedere al r icatto 

della paura, poi invita gli 
s tudenti , finita l 'assemblea. 
ad andare nei quartieri per 
parlare con la gente, a far 
capire da che par te s t anno 
gli studenti . 

« Ma e che serve difendere 
" questo " Stato, che non è 
neanche democratico », dice 
uno studente dell'area del
l 'autonomia. La risposta, pa
cata ma precisa, viene dagli 
altri intervenuti. Tutt i insi 
stono su un concetto è indi
spensabile difenderlo, « que 
s to» Stato, per poterlo rin
novare. Sono gli stessi discor 
si che si fanno in ogni par te 
d'Italia, temi su cui e im
pegnato l'intero movimento 
popolare, ma sono discorsi 
sentiti , fatti con convinzione 
e proprio per questo signifi
cativi ed interessanti . Lo sot
tolinea anche il compagno 
Gerardo Vitiello, avvocato, 
intervenuto nel vivo della di
scussione. 

L'assemblea si scioglie rac
cogliendo l'invito lanciato da 
Maddalena Tulanti , andando 
nei quartieri a fare volanti
naggio. 

Altro clima, al t ra atmo
sfera. a poche centinaia di 
metri, nell'aula 5 della fa
coltà di Architettura. Qui si 
è dato appuntamento il « mo
vimento •>. o meglio quel che 

resta del « movimento ». Tre
cento persone si dividono. 
polemizzano senza esclusio
ne di colpi, si lanciano reci
proche accuse per decidere 
se quelli delle brigate rosse 
sono ancora « compagni » che 
sbagliano oppure no. « Dob
biamo confrontarci e discu
tere anche con i compagni 
del PCI e del PSI », dice un 
precario che vorrebbe par
lare di cose più intelligenti. 
Viene immediatamente zit
tito. Applausi, invece, per chi 
afferma ormai che la batta
glia è tra chi è contro e chi 
è per questo Sta to . « E' per 
questo che PCI e LC ci han
no rotto le scatole... ». 

Stupidaggini, affermazioni 
deliranti che si perdono — 
nell 'isolamento generale 
dentro le quat t ro mura del
l'aula 5. Di discorsi de! ge
nere non si sente — infatti 
infatti — neppure l'eco nelle 
assemblee che contempora
neamente si tengono al « Ga 
liani », al « Fermi ». al « Maz
zini », al « Pagano ». al « Vol
ta ». al VI Itis di Miano. al 
« Labriola ». al « Galilei ». al 
«Vico», al VI e al X scienti
fico. al « Sannazzaro ». o nel
le scuole della provincia, di 
Portici, di Pomigliano »c'è 
s ta to un incontro tra stu
denti ed operai», di Pozzuoli 

• dopo le assemblee tut t i gli 
studenti hanno partecipato 
alla seduta s t raordinaria del 
consiglio comunalei . di Nola, 
di Torre Annunziata (c'è sta
to un combattivo corteo), di 
Ot taviano: o ancora nelle fa
coltà di Economia e Com
mercio. di Ingegneria, di 
Agraria, di Medicina. Un 
altro flash di questa incom
mensurabile mobilitazione e 
dato dall 'assemblea indetta 
in via Mez/ocannone dalle 
facoltà di Scienze e Lettere. 

L 'appuntamento è per le 11. 
Introducono il preside di 
scienze Ghia ia , e il professor 
Lepore, che sostituisce il 
preside di lettere. Galasso. 

L'agguato a Moro e alla 
sua scorta - dicono — è il 
tentat ivo di far ar re t rare il 
paese proprio ora che si va 
delineando un nuovo clima 
politico, una nuova solida
rietà tra le forze democra
tiche. Per chi sceglie la stra
da della violenza non c'è al 
cuna giustificazione. 

La condanna per il vile 
a t ten ta to , il net to « n o » al
la paura. la necessità di una 
risposta democratica, vengo
no ribadite negli interventi 
che seguono. 

Un « non docente » ricorda 
i valori della Resistenza. 
« Non siamo arre t ra t i di 

fronte al fascismo — dice 
e non arretreremo oggi di 
Ironie a questi at t i di ter 
rorismo ». Anche il consiglio 
di amministrazione si fa in 
tei prete ili questi senti 
menti . 

« Nel riaffermare la prò 
pria tradizione antifascista 
— dice un comunicato — 
questa università, nella con
vinzione che l'unica risposta 
adeguata alla violenza è la 
mobilitazione democratica e 
di massa, invita la comunità 
universitaria napoletana a 
riaffermare i valori di li 
berta e democrazia della no
stra repubblica e a parteci 
pare alle iniziative promosse 
dalle istituzioni, dalle forze 
politiche e dalle organizza 
zioni sindacali ». 

La mobilitazione per bat
tere il terrorismo dunque 
continua. Tut t i ì comunisti 
eletti negli organi collegiali 
della scuola sono impegnati 
nella convocazione straordi
naria dei consigli di circolo 
e di istituto. Ed è per mar-
tedi prossimo un'assemblea 
unitaria sui temi della vio
lenza e dell 'impegno in di
fesa dell'ordine democratico 
indetta dai movimenti gio
vanili. 

Marco Demarco 

Ovunque una significativa partecipazione 

Anche a Napoli posti di blocco 
Anche a Napoli è scattato il «piano Z>. j 

E' un piano di emergenza che coinvolge tut
te le forze dell'ordine del paese. Viene at- ! 
tuato quando una questura, di fronte ad un i 
evento eccezionale, ritiene di dover usufruì- , 
re della collaborazione delle forze di polizia , 
in tutta Italia. E' il piano che venne fatto < 
•cattare in occasione del rapimento di Guido < 
De Martino, ad esempio. E' il piano di e- ! 
mergenza che si usa quando viene effettuata ! 
una grossa rapina, quando si verificano epi- j 
sodi che richiedono una ' stretta collabora- • 
zione fra tutte le questure d'Italia. ' 

A Napoli, dicevamo, l'allarme è scattato ; 
pochi minuti dopo l'arrivo della notizia del- j 
l'uccisione dei cinque agenti della scorta del- f 
l'onorevole Moro e del rapimento dell'onore- ; 
vole democristiano. Circa 1500 tutori dell'or- . 
dine, carabinieri, finanzieri, agenti di pub- ! 
blica sicurezza, hanno istituito posti di bloc- j 
co ai caselli delle autostrade, alle stazioni 
ferroviarie, lungo le strade di maggior traf- , 

fico. A Napoli sono state bloccate tutte le 
uscite della citta. 

Migliaia le auto controllate. Migliaia e mi
gliaia le persone identificate. Ma' per un più 
efficace controllo il dottor Vecchi, della 2.a 
divisione della Questura e il capo della Mo
bile, dottor Agostino Bevilacqua, hanno pre
disposto anche dei posti di blocco « volan
ti ». Questi ultimi servono a controllare auto 
in • traffico locale >. Anche il « Digos > che 
sostituisce il vecchio « Ufficio politico » sta 
svolgendo indagini. Numerose le perquisizio
ni effettuate. Il dottor Di Marino e il dottor 
Ciccimarra non stanno lasciando nulla di 
intentato e 

Anche carabinieri e guardia di finanza 
sono impegnati nella ricerca dei terroristi . 
Il • piano 2 » non sarà r i t i rato se non quan
do la questura di Roma lo richiederà. 
NELLA F O T O : u n posto di blocco all 'uscita 
dell 'autostrada sotto il controllo del capo 
dell» Volante, capi tano Mauro 

La tensione democratica 
della citta nelle ore .sucic-
s i \e ai tragici fatti di Vìa 
ma non si è allentata. An 
/ i . l'inevitabile sbigottirne» 
to. lo sbandamento (che non 
è mai stato, occorre riha 
dirlo, paur.il . dei cittadini 
è stato sostituito immcdia 
tamente dalla consapevole/ 
za clic solo at traverso una 
compatta partecipa/ione al 
le iniziative, alle assemblee. 
3lle manifestazioni che nu 
merose si sono susseguite. 
si poteva dare una rispo 
sta seria e costruttiva al 
'.•riminale attentato. 

Per questo affollate sono 
state le numerose iniziative 
:1H' i consigli di quartiere 
:kila città hanno messo in 
itto per ribadire anche in 
questa occasione il loro nio 
Io insostituibile di collega 
mento democratico tra il 
cittadino e le istituzioni Si 
SOÌH» riuniti ieri i consigli 
circoscrizionali di Chiaiano. 
\renella. San l^orenzo Vita 
ria. Miano. Soccavo. Secon 
d.gliano. Mercato Pendino. 
Cliiaia-PosillipoSan Ferdi 
nando. 

Abbiamo seguito una di 
queste assemblee, quella di 
Chiaia Posillipo. ma è co 
me averle seguite tutte. 
l 'nanime lo sdegno, compo
sta la protesta, seri gli im
pegni per il futuro. < Dob
biamo. con l'esempio e con 
una corretta gestione della 
rosa pubblica, a comincia 
re dal nostro livello, fare 
in modo che questi fatti non 
si ripetano ». ha detto l'ag
giunto del sindaco di Chiaia. 
ingegner Gagliardi (DC). In 
questo momento, in cui si 

Straordinario 
impegno 

dei Consigli 
di quartiere 

? mirato con precisione al 
* cuore dello Stato » — ha 
'.ontinuato — anche noi. 
nella nostra funzione, sia
mo colpiti e con noi i con 
sigli d'istituto, di circolo. 
le altre associazioni demo 
'.ratiche del quartiere in cui 
• utti i cittadini devono ri 
:oiToscer->i >'. 

Alla riunione straordma 
ria erano presenti ì cons. 
-llieri di quartiere di tutti 
i gruppi politici che .ittra 
»tT-o le parole dei propri 
.apigruppo hanno nconfer 
mato la loro solidarietà alla 
DC e alle famiglie degli 
agenti uccisi, ribadendo al
lo stesso tempo il proprio 
impegno a tenere desta nel 
quartiere la vigilanza e la 
mobilitazione delle forze de 
mocratiche. a operare per
ché le leggi esistenti ven 
pano realmente applicate. 
ribadendo la necessità che 
il legame tra i cittadini e 
le forze dell'ordine diventi 
permanente e più stretto di 
quanto oggi sia. Erano inol 
t re presenti l 'assessore al 
rlecentramento del Comune 
di Napoli. Borrelli, e il con 
sigliere provinciale Pietro 
paolo e molti erano anche 
i cittadini clie hanno volu-

•o con la loro attiva Dre 
>en/a dimostrare il proprio 
impegno. 

• I fatti di questi giorni 
non devono diventare parte 
di un sistema ». diceva una 
L'iovane donna. * Xon dob 
biamo " abituarci " a que
ste cose ma dimostrare a 
questi assassini clic il loro 
è un gesto mutile ?: « la 
•oro è una rivoluzione fal
lita in partenza > — ag
giunge un'altra — « perché 
dietro le loro azioni non c'è 
niente >. * Si arriva al "cuo
re dello Stato " solo facen
do giuste rivendicazioni e 
sostenendole fino in fondo. 

Continuano intanto anche 
vl la giornata di oggi le 
manifestazioni dei consigli 
' ircosonzionali. Sono previ
sti quella del Vomero. di 
Barra, di San Giovanni a 
ì'educcio. di Pianura in 
mazza <on le forze pohti-
che democratiche, a San 
P.etro a Patierno. Domani 
si riuniste alle 10 il consi 
glio di Ponticelli: in piazza 
Tafuri a Piscinola ci sarà 
una manifestazione dei con-
s.gli di Piscinola. Marianel
la. Miano e Chiaiano (in
detta nel corso di un'assem
blea tenutasi subito dopo 
l'attentato e in cui è stato 
votato un ordine del giorno 
di solidarietà con le vitti
me e fiducia nelle istituzio
ni) e nella zona Flegroa. 
sempre alle 10. con Scipm. 
valenzi e Picardi presso il 
66. circolo al rione Traia

no. Infine per lunedi è fis 
sata la riunione del censi 
s!:o di San Carlo Arena. 

m. ci. 
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